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1. PREMESSA NORMATIVA E FINALITÀ DELLA CARTA
DEI SERVIZI

La Carta dei Servizi è stata redatta secondo quanto disposto:

· dal Decreto-legge 12 maggio 1995 n. 163, convertito in Legge 11 luglio 1995
n. 273;
· sulla base dei principi della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 27/01/1994 (Principi sull’erogazione dei servizi pubblici);
· dal Decreto Presidente Consiglio Ministri 19 maggio 1995 (prima individuazione dei settori di erogazione dei servizi pubblici ai fini della emanazione degli schemi generali di riferimento di "carte dei servizi pubblici”);
· dalla Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

La “Carta dei Servizi” è il mezzo attraverso il quale qualsiasi soggetto che eroga un servizio pubblico individua gli standard della propria prestazione, dichiarando i propri obiettivi e riconoscendo specifici diritti in capo al cittadino- utente-consumatore.
Attraverso la Carta dei Servizi, i soggetti erogatori di servizi pubblici si impegnano, dunque, a rispettare determinati standard qualitativi e quantitativi, con l’intento di monitorare e migliorare le modalità di fornitura e somministrazione, rappresentando un’insostituibile interfaccia tra l’Azienda e il cittadino, un vero e proprio contratto stipulato tra le parti.
Questa Carta descrive i principi fondamentali dei Servizi Socio-Assistenziali e le garanzie che sono offerte a coloro che li utilizzano.

2. PRESENTAZIONE ASP

L’ASP “Eppi – Manica – Salvatori” nasce il 1° luglio 2008 dalla trasformazione per fusione di tre Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB):

· PIO ISTITUTO EPPI di Portomaggiore;
· BENEFICENZA MANICA di Argenta;
· FONDAZIONE SALVATORI di Consandolo.BENEFICENZA MANICA di Argenta, operava nel settore anziani e che traeva origine dal testamento olografo di Angelo Manica, in data 22 giugno 1899 (aperto e pubblicato in Argenta a rogito del notaio dr. Giuseppe Leziroli il 31 gennaio 1903). L’Istituzione fu eretta in Ente Morale con Regio Decreto in data 13 luglio 1903, con lo scopo di contribuire alla tutela e alla valorizzazione delle persone anziane ed in particolare di quelle in stato di non autosufficienza fisica e/o psichica, per mezzo di servizi sociosanitari integrati ed interventi socioassistenziali e, nello specifico, mediante la gestione di una Casa di Riposo e di una Casa Protetta per anziani.
FONDAZIONE SALVATORI di Consandolo traeva origine dall'Avv. Vincenzo Salvatori, fu Arzildo, con rogito del notaio Pilati di Bologna
24 maggio 1938, regolata dallo statuto del 16aprile 1951, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica in data 31 maggio 1965. Operava nel settore anziani/minori tramite lagestione in Consandolo di un asilo infantile per bambini e bambine poveri nella parrocchia diConsandolo e il funzionamento di una scuola di avviamento al lavoro per fanciulle.


































PIO ISTITUTO EPPI di Portomaggiore, traeva origine dal testamento di Carlo Eppi pubblicato in Ferrara in giorno 9 ottobre 1868 e dal Regio Decreto del 16 Settembre 1869, col quale venne eretto in corpo morale con denominazione Istituto Beneficenza Eppi.
Con successivo Regio Decreto del 29 agosto 1897 venne approvato lo Statuto organico dell'Istituto ai sensi della Legge 17 luglio 1890
n. 6972 che ne disciplinò la sua organizzazione ed il suo funzionamento, individuandone le finalità nella solidarietà sociale e nell'assistenza ad anziani di ambo i sessi, disabili, fragili non autosufficienti totalmente o parzialmente, sofferenti di limitazioni nell'esercizio delle comuni funzioni fisiche o psichiche.


La costituzione dell’ASP avviene formalmente con provvedimento della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 954 del 23 giugno 2008.

Dal 1° luglio 2012, le funzioni gestionali relative ad anziani e adulti con disabilità o situazioni di disagio sono affidate all’ASP, mentre la tutela dei minori inizialmente resta di competenza del Comune di Portomaggiore.
Dal 1° giugno 2016, i Comuni soci, Argenta, Portomaggiore e Ostellato, hanno conferito all’ASP anche le funzioni dell’Area Minori, completando il percorso che ha individuato l’ASP come Soggetto Gestore unico del Servizio Sociale Territoriale per tutti e tre i Comuni, secondo la legge regionale 21/2012.

L’ASP Eppi-Manica-Salvatori opera nel territorio dei Comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato, con competenze sociali e sociosanitarie definite dai Comuni stessi, in deroga al distretto sociale sud-est della provincia di Ferrara previsto dalle normative regionali. La creazione dell’ASP come ente sub- distrettuale è stata decisa dai Comuni nell’ambito del Programma di trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

In conformità al dettato regionale della legge 12/2013 che chiarisce che “le Azienda Pubbliche di Servizi alla Persona sono enti pubblici non economici locali disciplinati dall’ordinamento regionale e dei quali gli enti soci, gli enti locali, le Unioni di Comuni e le Aziende sanitarie si avvalgono per la gestione e l’erogazione dei servizi nonché per altre funzioni ed attività previste dallo statuto dell’ASP”, ne deriva che l’ASP è un ente appartenente alla Pubblica Amministrazione, soggetto di diritto pubblico, dotato di personalità giuridica, di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria e senza fini di lucro. L’ASP opera nel rispetto delle funzioni di indirizzo, programmazione, committenza e verifica, spettanti ai Comuni Soci nell’ambito territoriale di riferimento e svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.

Il 9 maggio 2017 la sede legale e amministrativa dell’ASP è stata trasferita a Consandolo, come previsto fin dalla convenzione originaria del 6 giugno 2008.

In ordine di tempo, il nuovo contratto di servizio tra Aspems e i Comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato è stato approvato nel 2023 e disciplina la gestione associata dei Servizi Sociali Professionali e Territoriali e di welfare territoriale.

	3.
PRINCIPI E VALORI DI RIFERIMENTO


La gestione dei servizi di ASP Eppi Manica Salvatori si ispira ad alcuni principi fondamentali che risiedono nelle norme emanate a livello nazionale e regionale, nello Statuto e nelle linee programmatiche dell’Azienda.

I principi ed i valori che ispirano i programmi, le attività, i risultati da conseguire nel pieno rispetto delle norme di settore sono:


EGUAGLIANZA
Nel rapporto con i cittadini ASP garantisce uguaglianza ed equità nell’accesso ai servizi e nell’erogazione delle prestazioni. Questo significa che, a parità di esigenze, i servizi sono assicurati in modo eguale a tutti i cittadini, senza distinzioni di genere, età, origine etnica o nazionalità, lingua, religione, convinzioni, opinioni politiche, differenti abilità.


IMPARZIALITÀ
ASP garantisce la massima trasparenza nelle modalità di accesso e nell’organizzazione dei servizi, rendendo noti i criteri di obiettività, giustizia ed equità nei confronti dei cittadini. Il cittadino ha diritto ad accedere alle informazioni che lo riguardano ed a ottenere spiegazioni e chiarimenti sul funzionamento dei servizi e degli interventi. Ogni operatore è impegnato a svolgere la propria attività in modo imparziale, obiettivo e neutrale nei confronti di ogni cittadino fruitore.


EFFICIENZA ED EFFICACIA
ASP si impegna a programmare, organizzare ed erogare i servizi e gli interventi secondo obiettivi di efficacia ed efficienza; le risorse disponibili saranno impiegate con razionalità al fine di produrre i massimi risultati possibili in termini di garanzia e di benessere per i cittadini.


CENTRALITÀ DELLA PERSONA
I servizi assicurati da ASP sono erogati in base alle esigenze di ogni singolo cittadino fruitore, alle sue potenzialità ed alle sue eventuali fragilità. Per quei servizi che rispondono a bisogni individuali o del nucleo familiare, l’accesso all’erogazione è sempre preceduto dall’elaborazione di un progetto individualizzato di intervento, in accordo con il cittadino fruitore. Gli operatori dei servizi assicurano un costante impegno alla riservatezza, nel rispetto della persona e della propria identità fisica e morale.


INTEGRAZIONE
ASP si impegna a considerare l’unicità della persona, e dunque a perseguire la massima integrazione fra interventi e servizi di natura sociale, sanitaria, educativa, formativa, sia dal punto di vista delle singole prestazioni che da quello del processo di programmazione ed erogazione dei servizi.

PARTECIPAZIONE
ASP promuove ed agevola la partecipazione dei cittadini e delle formazioni sociali, che ne rappresentano gli interessi sia nella programmazione dei servizi che nella tutela della corretta erogazione, nella collaborazione con gli operatori e nella verifica della qualità dei servizi erogati. ASP si impegna particolarmente a promuovere l’informazione sui servizi, sulle procedure di accesso, sulle modalità di erogazione, sulle occasioni di approfondimento e di programmazione.


CONTINUITÀ
ASP si impegna a garantire la regolarità e la continuità dei servizi indicati nella Carta, riducendo il più possibile i disagi ai cittadini in caso di sospensione temporanea di servizi o prestazioni.


DIRITTO DI SCELTA
Ai cittadini che presentino particolari necessità è assicurato un sostegno per l’informazione e l’orientamento nell’operare le scelte, al fine di renderne effettivo il diritto.


CHIAREZZA E IDENTIFICABILITÀ
ASP si impegna, nei rapporti con la cittadinanza, ad utilizzare in ogni occasione di comunicazione, sia verbale che scritta, un linguaggio semplificato e comprensibile ai destinatari, ponendo particolare cura alla spiegazione dei termini specialistici. Gli stessi operatori garantiscono all’utenza la loro agevole identificabilità.

	4.
RAPPORTI CON I CITTADINI


Accesso agli Atti e Trasparenza
A tutela della trasparenza e imparzialità del proprio operato, ASP garantisce, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del portale aziendale www.aspems.it, l’accessibilità delle informazioni concernenti l’organizzazione e gli atti dell’azienda.
Garantisce, inoltre, al cittadino, ove non vi siano vincoli espressamente previsti dalla legge, il diritto di consultare o acquisire ulteriore documentazione.

La richiesta di presa visione o di rilascio di copia di documenti contenenti dati riservati, tutelati dalla legge sulla privacy (es. cartella sociosanitaria), da parte di soggetti diversi dall’interessato, può essere accolta in tutto o in parte solo se la richiesta è motivata dalla necessità di difendere un diritto in sede giudiziaria ovvero di tutelare una situazione giuridicamente rilevante o un diritto della personalità o libertà fondamentale, come previsto dalla normativa vigente.
Il regolamento con i relativi moduli per proporre istanza di accesso (documentale, civico, generalizzato) sono scaricabili sul sito internet richiamato.

Informazioni, Orientamento, Suggerimenti e Gestione Reclami
Qualora l’utente ritenga che i principi formalizzati nella presente Carta dei Servizi non siano stati rispettati, oppure rilevi disservizi nella gestione dei procedimenti o voglia esprimere lamentele relativamente ai servizi ed al comportamento degli operatori, potrà rivolgersi al Responsabile del Servizio interessato per risolvere le problematiche rilevate.

Nel caso in cui l’utente non dovesse ricevere risposte adeguate, potrà presentare la propria istanza formalmente a mezzo lettera consegnata direttamente, spedita all’Ufficio Protocollo o utilizzando l’indirizzo di posta elettronica: protocollo@aspems.it oppure utilizzando l’indirizzo di posta certificata: aspems@pec.aspems.it
ASP garantisce le informazioni generali sul proprio operato attraverso il proprio sito istituzionale www.aspems.it

Privacy
In ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. n. 196/03 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dal Regolamento (UE) 2016/679, ASP adotta tutte le misure atte a garantire la protezione dei dati personali.

Ai sensi della vigente normativa, l’Azienda è titolare del trattamento dei dati personali, che è effettuato per le finalità istituzionali meglio descritte nelle informative pubblicate sul sito e nel rigoroso rispetto del segreto professionale. Sul sito istituzionale dell’Azienda si possono trovare tutte le informazioni in dettaglio.

5.	ASCOLTO	DEI	CITTADINI	E	RILEVAZIONE
DELLA SODDISFAZIONE DELL’UTENZA

ASP favorisce momenti di partecipazione, confronto e condivisione individuale e/o di gruppo con i fruitori dei servizi e/o loro familiari sulla qualità dei servizi erogati.

Promuove ricerche quali-quantitative per rilevare la soddisfazione degli utenti circa la qualità dei propri servizi; estratti dei risultati delle indagini sono resi pubblici nel sito web; le risultanze sono tenute in considerazione al fine di valutare il rispetto della Carta dei Servizi e la successiva formulazione di piani di miglioramento dei servizi e dei processi di lavoro.

6. ACCESSO AL SERVIZIO SOCIALE

Il sistema di accoglienza si articola in Punto Unico di Accesso, Sportelli di Servizio Sociale e Pris.

Il Punto Unico di Accesso (P.U.A.) e Sportello di Servizio Sociale rappresentano il punto di primo contatto, informazione, orientamento e accesso per il cittadino alla rete dei servizi territoriali rivolti alla persona, ai servizi sociali, socioassistenziali e sociosanitari presenti sul territorio. La presenza di un operatore del Servizio Sociale di Aspems, garantisce l’attività di primo ascolto e consulenza favorendo l’informazione, l’orientamento e l’accompagnamento del cittadino, nella conoscenza delle risorse istituzionali e della rete dei servizi territoriali e locali; attraverso una prima valutazione del bisogno e della richiesta di aiuto, che si configura come condizione essenziale per la presa in carico efficace del cittadino e/o della famiglia alle prestazioni/servizi, l’assistente sociale valuta l’accesso ai servizi professionali.
I cittadini residenti Comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, che desiderano accedere al servizio possono rivolgersi a:

P.U.A. – Punto Unico di Accesso
Casa della Salute di Portomaggiore, Piano terra - Corridoio A – Orario di apertura al pubblico
Mercoledì e Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Accesso libero per tutti i cittadini dei Comuni soci di ASP EMS. Telefono: 0532 817403
E-mail: amministrazione@aspems.it
Sportello di Servizio Sociale ASP
Presso Municipio di Argenta
Piazza G. Garibaldi n. 1 – piano terra Orario di apertura al pubblico
Lunedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Accesso libero riservato ai cittadini del Comune di Argenta. Telefono: 0532 330286
E-mail: amministrazione@aspems.it

Accesso fuori orario
È possibile accedere agli sportelli al di fuori degli orari apertura previo appuntamento telefonico al numero 0532.858678
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Pronto Intervento Sociale (PRIS)
Il PRIS è operativo 365 giorni l’anno.
Quando gli operatori sono fuori dall’orario ordinario di servizio, con gli sportelli dei servizi sociali chiusi, durante le ore notturne, i fine settimana e i giorni festivi, entra in funzione il Pronto Intervento Sociale (PRIS), attivato dalle Forze dell’Ordine o dal personale dei presidi sanitari territoriali.
Il servizio interviene in caso di emergenze o urgenze sociali, ossia situazioni della vita quotidiana dei cittadini che si presentano in modo improvviso e repentino, generando bisogni immediatamente non differibili, gravi e acuti, a cui è necessario dare una risposta tempestiva e qualificata, attraverso un servizio specificamente dedicato.

Il sistema di accoglienza di Asp è potenziato attraverso la presenza sul territorio di Sportelli di Inclusione Sociale che rappresentano il punto di orientamento, informazione e supporto per accedere a misure di contrasto alla fragilità ed alla vulnerabilità di tipo economico e sociale. L’accoglienza del cittadino è a libero accesso ed operano in integrazione con i servizi sociali di Aspems. Gli operatori sociali che operano agli sportelli svolgono una funzione di supporto per tematiche quali: ricerca attiva di lavoro, attività di socializzazione e inclusione sociale, misure di contrasto alla povertà nazionali e servizi rivolta a persone in condizione di emarginazione sociale.

Sportello di Inclusione di Argenta
Presso Municipio di Argenta
Piazza G. Garibaldi n. 1 – piano terra Orario di apertura al pubblico
Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Sportello di Inclusione di Portomaggiore
Presso PortoInforma
Piazza Umberto I° n. 5 – piano terra Orario di apertura al pubblico
Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00

Sportello Inclusione di Ostellato
Presso Municipio di Ostellato
Piazza della Repubblica n. 1 – primo piano Orario di apertura al pubblico
Martedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00

Accesso libero
Telefono: 335.6578048 – raggiungibile nelle giornate ed orari di apertura degli sportelli di inclusione
E-mail: sportelloinclusione@aspems.it


Il sistema di accoglienza di Asp può subire modificazioni e/o aggiornamenti che sono comunque sempre consultabili sul sito di Aspems www.aspems.it all’interno delle singole sezioni tematiche.

	7.
SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE


Il Servizio Sociale Professionale rappresenta uno snodo fondamentale del sistema dei servizi sociali, socioassistenziali e sociosanitari del territorio.

È il complesso degli interventi del segretariato sociale (di cui il PUA e lo sportello sociale ne sono un’articolazione funzionale) e del servizio sociale professionale, per garantire l’accesso al sistema integrato di interventi e servizi sociali di persone singole o di famiglie, di gruppi e di comunità per la prevenzione, il sostegno ed il recupero di situazioni di bisogno e la promozione di nuove risorse sociali. Esso ha funzioni di definizione dei percorsi di “presa in carico” e di articolazione del progetto di vita dell’utenza.

A seguito dell’accesso attraverso lo Sportello Sociale, il cittadino è preso in carico dal Servizio Sociale Professionale, costituito dall’equipe di assistenti sociali e da altre figure, come educatori. Lo scopo del Servizio è quello di offrire consulenza sociale in situazioni di bisogno, costruendo un percorso di aiuto per il superamento delle difficoltà personali e familiari.

In particolare, le prestazioni previste sono:
· lettura del bisogno, definizione del problema e accompagnamento nell’attivazione di prestazioni e/o servizi;
· sostegno all’utente nel percorso di definizione degli interventi che lo riguardano, valorizzando tutte le risorse presenti nell’a nel quale ogni soggetto della relazione (assistente sociale e utente) si impegna ad attivarsi nella risoluzione delle problematiche sociali connesse al problema;
· informazioni complete in materia socioassistenziale per l’accesso ai servizi;
· consulenza sociale, valutazione del bisogno, definizione di un progetto di aiuto individualizzato attivando la collaborazione con altri Enti e servizi (ASL, Aziende Ospedaliere e Terzo Settore) per il superamento del disagio;
· programmazione e monitoraggio di interventi in risposta ai bisogni socioassistenziali accreditati e a libero mercato;
· sostegno e consulenza per le procedure di ricovero in strutture residenziali, semiresidenziali, supporto all’abitare supportato.

TARGET
Tutti i cittadini residenti nell’ambito di competenza territoriale dell’ASP Eppi Manica Salvatori e quindi dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie: Comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato.

ACCESSO
Essendo un servizio di secondo livello, bisogna prima effettuare il colloquio allo Sportello Sociale.

DOCUMENTI NECESSARI
L’elenco dei documenti necessari per accedere ai servizi è determinato, di volta in volta, dall’Operatore dello sportello o dall’Assistente Sociale responsabile del caso.

IL COSTO PER IL CITTADINO
Il servizio è gratuito.

7.1 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE AREA MINORI
Il servizio svolge funzioni di tutela e protezione di bambini e adolescenti minorenni quando la rete familiare e parentale è assente o non può provvedere alla loro crescita. Si occupa dei percorsi relativi all’affidamento familiare e all’adozione di minori.
Il servizio mira alla promozione dei diritti dei minori, concentrandosi in particolar modo sui bambini che vivono situazioni familiari di particolare disagio, incentivando la socializzazione del minore e del suo nucleo familiare, evitando la dispersione scolastica. Supporta i minori e le famiglie all’accesso alle risorse territoriali nell’ottica di un intervento che ottimizzi tutte le risorse al fine di valorizzare il bambino.
TARGET
Il servizio è rivolto a bambini/ragazzi dai 0 ai 17 anni ed alle loro famiglie.

ACCESSO
L’accesso avviene attraverso il P.U.A. ubicato presso la Casa della Comunità di Portomaggiore e presso lo Sportello di Servizio Sociale ASP ubicato presso la sede Municipale di Argenta.

REFERENTI
I nominativi ed i recapiti aggiornati si trovano sul sito www.aspems.it sezione Minori.
SERVIZI
Servizio Sociale Professionale
Presa in carico di situazioni di vulnerabilità familiare, segnalate dall’Autorità Giudiziaria o da altre Istituzioni, per la rimozione degli elementi di rischio e/o pregiudizio a carico dei minori presenti. Il progetto di intervento viene condiviso con il nucleo familiare e con tutti i Servizi sanitari ed educativi coinvolti nella presa in carico, con l’obiettivo di sostenere la genitorialità e di promuovere il benessere di bambini e ragazzi.

Attività istruttoria e interventi su mandato dell’Autorità Giudiziaria
Il Servizio Sociale Tutela Minori svolge attività istruttoria su mandato dell’Autorità Giudiziaria e si occupa di dare attuazione ai provvedimenti emanati dalla stessa
A.G. nell’interesse dei minori coinvolti e secondo le indicazioni contenute nei dispositivi. Collabora per le attività di Tutela con l’UONPIA dell’AUSL di Ferrara, con altri Servizi ed Istituzioni e con gli Enti del Terzo Settore secondo protocolli specifici e procedure condivise.

Incontri protetti
Gli incontri protetti o vigilati sono disposti dal Tribunale per i Minorenni o dal Tribunale Ordinario in situazioni di tutela e/o di separazione conflittuale tra i genitori. Il loro numero, la durata e la frequenza dipendono quindi dalle disposizioni delle Autorità Giudiziarie competenti. L’intervento viene condotto prevalentemente da educatori della cooperativa convenzionata, con obiettivi di osservazione, di facilitazione e di sostegno.

Accoglienza in comunità familiari, strutture educative o socioeducative integrate, comunità mamma-bambino, gruppi appartamento L’inserimento di minori o di nuclei mamma-bambino in comunità familiari o educative avviene con il consenso dei genitori o su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, considerando età e interesse dei bambini. È previsto per nuclei in percorsi di protezione e sostegno, minori in grave pregiudizio o trascuratezza, e minori stranieri non accompagnati. In caso di urgenza, ai sensi dell’art. 403 c.c., il Servizio Sociale può disporre il collocamento in luogo sicuro. I Servizi, su mandato dell’Autorità Giudiziaria, attivano percorsi di valutazione e sostegno delle competenze genitoriali e di integrazione familiare, finalizzati al rientro al domicilio o alla collocazione in contesto familiare idoneo.

Interventi Educativi domiciliari individuali
Gli interventi educativi domiciliari hanno lo scopo di supportare i genitori nello svolgimento del proprio ruolo e nella cura dei figli, integrare eventuali carenze genitoriali, mediare le relazioni conflittuali e favorire i percorsi di reinserimento in famiglia e nel contesto sociale. Spesso gli interventi educativi domiciliari nell'area della tutela sono attivati su mandato dell'Autorità giudiziaria (Tribunale per i Minorenni e Tribunale Ordinario) e compartecipati dal Servizio UONPIA dell'AUSL, che condivide la presa in carico e la progettualità.

Affidamento a tempo parziale e affido familiare
L’affido familiare è un intervento che si prefigge di garantire al minore, la cui famiglia si trovi nella temporanea incapacità o impossibilità di occuparsene, le cure e gli affetti necessari, in un contesto familiare che assicuri processi di crescita e di sviluppo armonico del minore stesso. Si realizza attraverso l’inserimento del minore in un nucleo affidatario o presso una persona singola, valutati idonei dai competenti Servizi, per un periodo di tempo determinato. L’affido familiare può essere disposto in forma consensuale o in forma giudiziale a seconda che vi sia o meno il consenso dei genitori. L’affido può essere intra familiare, etero familiare, a tempo pieno o a tempo parziale. La durata del progetto di affido è correlata alle esigenze del minore, alle caratteristiche della famiglia d’origine, alle motivazioni che hanno determinato la collocazione ed al tempo necessario per risolvere e superare la condizione di difficoltà della famiglia di origine. Presso il Servizio Sociale di ASP si possono ricevere informazioni sul percorso dell’affidamento familiare, svolgere i corsi informativi e i colloqui di conoscenza e valutazione della disponibilità. Il percorso è curato dall’Equipe Affido sovra distrettuale che cura gli abbinamenti per tutto il territorio provinciale.

Adozioni
L’adozione consiste nel divenire genitori di un bambino italiano o straniero che è stato dichiarato adottabile in Italia (adozione nazionale) o nel paese d’origine (adozione internazionale). Le assistenti sociali che si occupano di adozioni possono fornire alle coppie interessate le informazioni per poter accedere al percorso di adozione. Il servizio sociale con UNOPIA organizza corsi di preparazione e percorsi di accertamento attitudinale per le coppie che si candidano all’adozione; sostiene inoltre le coppie dopo l’arrivo del bambino, riferendo all’autorità giudiziaria competente.

7.2 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE AREA ADULTI E INCLUSIONE
Il servizio è rivolto alle persone adulte in difficoltà e alle loro Famiglie, promuovendo azioni volte a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale che derivano da difficoltà economiche, da limitazioni personali e/o sociali. Il servizio si propone, in collaborazione con i servizi Comunali e le altre agenzie del territorio, di fornire un sostegno alle persone che si trovano in condizione di emarginazione in chiave preventiva per evitare l’esclusione sociale e relazionale.

TARGET
Il servizio è rivolto a presone tra i 18 e i 64 anni ed alle loro famiglie in condizione di fragilità e disagio

ACCESSO
L’accesso avviene attraverso il P.U.A. ubicato presso la Casa della Comunità di Portomaggiore e presso lo Sportello di Servizio Sociale ASP ubicato presso la sede Municipale di Argenta.

REFERENTI
I nominativi ed i recapiti aggiornati si trovano sul sito www.aspems.it sezione Adulti e Inclusione

SERVIZI
Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)
L'assistenza domiciliare è volta a mantenere nel loro ambiente familiare le persone sole o con familiari in difficoltà a garantire loro l'assistenza necessaria. Le prestazioni vanno dall'igiene personale all'aiuto alla socializzazione e alla preparazione dei pasti, dalla pulizia della casa all'aiuto per sbrigare le commissioni come fare la spesa o pagare le bollette.
Il SAD è soggetto ad una tariffa stabilita dalla Regione Emilia-Romagna, calcolata in base all'ISEE del cittadino fruitore. Tale tariffa è condizionata dal tempo di esecuzione delle prestazioni e dal numero di Operatori Socio Sanitari Impiegati.

Pasti a domicilio
Il servizio fornisce il pranzo o la cena o entrambi a persone che sono in difficoltà perché sole o non abili nella preparazione dei pasti. L'obiettivo è garantire un'adeguata e sana alimentazione consentendo alla persona di rimanere nella propria casa.
Il Servizio è soggetto a tariffa calcolata sulla base dell'ISEE del richiedente.
Strutture di accoglienza
Sono gestite dal terzo settore nell’ambito della rete locale promossa dal Distretto sociosanitario sud-est e danno accoglienza a persone che vivono in situazioni di emarginazione sociale o hanno necessità per brevi periodi di accoglienza per situazioni di emergenza.

Inserimenti socializzanti-inclusivi in ambito formativo
Si tratta di inserimenti lavorativi socializzanti-inclusivi, destinate ad adulti, il cui obiettivo volge al recupero del ruolo socio-lavorativo-inclusivo riducendo i tempi di dipendenza dal servizio pubblico.

Laboratori protetti (CSO)
Sono realtà occupazionali, gestite da cooperative, che accolgono persone con limitata prossimità al lavoro a causa di disabilità medio-gravi o di fragilità- svantaggio sociale.

Misure di inclusione, contrasto della povertà e alla fragilità sociale compreso la gestione dell’Assegno di Inclusione
Trattasi di azioni atte a contrastare la povertà e la fragilità sociale mediante il reinserimento sociale e/o l’inserimento lavorativo di soggetti o famiglie a rischio di emarginazione.

7.3 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE AREA DISABILI
Il Servizio è destinato a persone disabili che necessitano di cure domiciliari, semiresidenziali o residenziali, con presa in carico finalizzata a superare emarginazione ed esclusione sociale dovute a limitazioni personali o non autosufficienza. Per garantire risposte integrate e adeguate ai bisogni, collabora con i servizi sanitari dell’Azienda USL, cooperative sociali, associazioni e terzo settore, offrendo contesti che favoriscano lo sviluppo delle potenzialità individuali e il sostegno alla famiglia. In assenza delle condizioni per la permanenza nel nucleo d’origine, è prevista la presa in carico in strutture residenziali.
TARGET
Il servizio è rivolto a persone di età compresa tra i 18 e i 64 con una invalidità certificata superiore al 46%, alle loro famiglie e ai caregivers

ACCESSO
L’accesso avviene attraverso il P.U.A. ubicato presso la Casa della Comunità di Portomaggiore e presso lo Sportello di Servizio Sociale ASP ubicato presso la sede Municipale di Argenta.

REFERENTI
I nominativi ed i recapiti aggiornati si trovano sul sito www.aspems.it sezione Disabili

SERVIZI
Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)
L'assistenza domiciliare è volta a mantenere nel loro ambiente familiare le persone sole o con familiari in difficoltà a garantire loro l'assistenza necessaria. Le prestazioni vanno dall'igiene personale all'aiuto alla socializzazione e alla preparazione dei pasti, dalla pulizia della casa all'aiuto per sbrigare le commissioni come fare la spesa o pagare le bollette.
Il SAD è soggetto ad una tariffa stabilita dalla Regione Emilia-Romagna, calcolata in base all'ISEE del cittadino fruitore. Tale tariffa è condizionata dal tempo di esecuzione delle prestazioni e dal numero di Operatori Socio Sanitari impiegati.

Pasti a domicilio
Il Servizio fornisce il pranzo o la cena o entrambi a persone che sono in difficoltà perché sole o non abili nella preparazione dei pasti. L'obiettivo è garantire un'adeguata e sana alimentazione consentendo alla persona di rimanere nella propria casa.
Il Servizio è soggetto a tariffa calcolata sulla base dell'ISEE del richiedente

Assegno di cura per persone disabili
Si tratta di un contributo economico stanziato dalla Regione Emilia-Romagna. Si rivolge a persone disabili e alle famiglie che le assistono. Attraverso l’erogazione dell’assegno di cura, si tende a favorire la permanenza della persona all’interno del nucleo familiare e ritardare l’inserimento in strutture residenziali.

Assegno di cura per persone con grave disabilità
Si tratta di un contributo economico stanziato dalla Regione Emilia-Romagna. Si rivolge a persone con grave disabilità acquisite in età adulta, dovuta a lesioni cerebrali o a traumi cranio-encefalici, e alle famiglie che le assistono. Attraverso l’erogazione dell’assegno di cura, valutato dall’UVM gravissime disabilità, si tende a favorire la permanenza della persona all’interno del nucleo familiare e ritardare l’inserimento in strutture residenziali.

Strutture socioriabilitative diurne e residenziali accreditate e non accreditate, Gruppi Appartamento
Accolgono, in forma diurna oppure residenziale, persone disabili e garantiscono interventi personalizzati attraverso attività socioassistenziale e di inserimento sociale prevedendo anche attività di sollievo per la famiglia.
Le attività̀ e i servizi garantiti dai centri sono esplicitati nelle singole carte dei servizi.

I centri socioriabilitativi Diurni e Residenziali accreditati nel territorio sono:
· Centro socioriabilitativo Diurno «Le Rose» di Argenta
· Centro socioriabilitativo Residenziali «Parco La Fiorana» di Argenta
· Centro socioriabilitativo Residenziale «Quisisana» di Ostellato
I gruppi appartamento presenti nel territorio sono:
· Gruppo appartamento «Don Minzoni» di Argenta
Centri sociooccupazionali
Queste strutture hanno la finalità di perseguire l’integrazione sociale attraverso percorsi individuali di inclusione rivolti a persone, che per problematiche legate al loro deficit fisico e/o psichico presentano difficoltà di inserimento nel normale processo produttivo.

I centri socio-occupazionali nel territorio sono:
· Centro Socio-Occupazionale di Maiero, Portomaggiore
Costo a carico del cittadino
· Centro Socio-Riabilitativo Residenziale accreditato, come da contratto di servizio, la quota a carico utente ammonta a € 25,50 giornalieri.
· Centro Socio-Riabilitativo Diurno la quota a carico dell’utente è di € 10,00 giornalieri.
· Gruppo Appartamento/Casa-famiglia, come da delibera regionale, la quota a carico utente ammonta a € 14.72 giornalieri.
· Centro Socio-Occupazionale la quota a carico dell’utente è relativa al pasto usufruito al centro per una quota massima di € 7,00 a pasto.

Progetti per i Caregiver
Grazie a specifiche progettualità finanziate annualmente dal Governo nazionale e dalla Regione Emilia-Romagna, Aspems in co-progettazione con il terzo settore, avvia specifiche attività a supporto dei Caregiver del territorio.
Orari e attività si possono conoscere navigando il sito istituzionale di Aspems www.aspems.it

7.4 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE AREA ANZIANI
I servizi proposti mirano al benessere della persona anziana e della famiglia, tramite un sistema integrato di interventi e servizi sociali in grado di garantire la qualità della vita, prevenendo e riducendo le condizioni di non autosufficienza, di bisogno e di disagio individuale e famigliare.

TARGET
Il servizio è rivolto a persone che hanno compiuto 65 anni e alle loro famiglie.

ACCESSO
L’accesso avviene attraverso il P.U.A. ubicato presso la Casa della Comunità di Portomaggiore e presso lo Sportello di Servizio Sociale ASP ubicato presso la sede Municipale di Argenta.

REFERENTI
I nominativi ed i recapiti aggiornati si trovano sul sito www.aspems.it sezione Anziani

SERVIZI
Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)
L'assistenza domiciliare è volta a mantenere nel loro ambiente familiare le persone sole o con familiari in difficoltà a garantire loro l'assistenza necessaria. Le prestazioni vanno dall'igiene personale all'aiuto alla socializzazione e alla preparazione dei pasti, dalla pulizia della casa all'aiuto per sbrigare le commissioni come fare la spesa o pagare le bollette.
Il SAD è soggetto ad una tariffa stabilita dalla Regione Emilia-Romagna, calcolata in base all'ISEE del cittadino fruitore. Tale tariffa è condizionata dal tempo di esecuzione delle prestazioni e dal numero di Operatori Socio Sanitari Impiegati.

Pasti a domicilio
Il servizio fornisce il pranzo o la cena o entrambi a persone che sono in difficoltà perché sole o non abili nella preparazione dei pasti. L'obiettivo è garantire un'adeguata e sana alimentazione consentendo alla persona di rimanere nella propria casa.
Il Servizio è soggetto a tariffa calcolata sulla base dell'ISEE del richiedente.
Telesoccorso
Si rivolge a persone che soffrono di problemi di salute e temono per la propria sicurezza. Si attiva con un dispositivo applicato al telefono che mette in contatto la persona con una centrale che avvisa parenti o conoscenti. Il Servizio è soggetto a tariffa calcolata sulla base dell'ISEE del richiedente.

Assegno di cura
Si tratta di un contributo economico stanziato dalla Regione Emilia-Romagna che ne definisce i criteri di accesso. A favore di anziani, valutati non autosufficiente dall’UVG (Unità Valutazione Geriatrica) che indica anche le priorità di accesso al supporto. Il progetto definito nel tempo può offrire un sostengono anche spese assistenziali necessarie a garantirne la permanenza al domicilio della persona non autosufficiente e ritardare l’inserimento in strutture residenziali.

Ricovero di sollievo
È rivolto ad anziani non autosufficienti che si trovano, a causa di eventi straordinari, temporaneamente sprovvisti del supporto assistenziale necessario alla permanenza al domicilio oppure ad anziani i cui familiari devono essere alleggeriti temporaneamente dal carico assistenziale. Tale intervento è temporaneo e comporta una retta convenzionata agevolata. Si può accedere al servizio tramite l’Assistente Sociale che effettua la valutazione del bisogno e formula una proposta d’intervento che invia all’Unità di Valutazione Geriatrica che è titolato a formulare il PAI ed autorizzare o meno l’accesso al servizio.

Centro diurno accreditato e a libero mercato
Si tratta di una struttura semiresidenziale che accoglie anziani non autosufficienti durante il giorno. Al centro diurno l’anziano svolge attività riabilitative, di socializzazione e riceve cure assistenziali. La quota di contributo varia a seconda che il servizio sia in regime di convenzione o di libero mercato. L’obiettivo è evitare o ritardare l’inserimento in strutture residenziali e sollevare la famiglia del carico dell’assistenza completa.

I centri accreditati dell’ambito territoriale sono:
· Centro Diurno «Don Minzoni» di Argenta
· Centro Diurno «Carlo Eppi» di Portomaggiore
· Centro Diurno «Quisisana» di Ostellato
Case Residenza Anziani accreditate
Si tratta di strutture a carattere residenziale rivolte a persona anziane non autosufficienti. Offrono assistenza sanitaria di base e trattamenti riabilitativi per il mantenimento e il miglioramento dello stato di salute e del grado di autonomia della persona. Assicurano assistenza tutelare per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana e attività di animazione e socializzazione. Il servizio è gestito da enti pubblici o da privati accreditati per un totale di 576 posti residenziali. L’accesso avviene attraverso l’assistente sociale che propone la persona alla valutazione di UVG e quindi alla sua collocazione in graduatoria

I servizi residenziali accreditati dell’ambito territoriale sono:
· Casa Residenza Anziani «Don Minzoni» di Argenta
· Casa Residenza Anziani «Beneficenza Manica» di Argenta
· Casa Residenza Anziani «Carlo Eppi» di Portomaggiore
· Casa Residenza Anziani «Centro Terza Età» di Portomaggiore
· Ex-Rsa di Portomaggiore
Costo a carico del cittadino
· La tariffa giornaliera per la partecipazione al centro diurno accreditato, come definito dai contratti di Servizio ammonta ad € 29,35.
· La tariffa giornaliera per la permanenza presso il servizio residenziale accreditato è di € 54,15.

Centrale di dimissione e continuità assistenziale
Il servizio presso la sede dell’HUB ospedaliero di Cona vede la presenza di un’assistente sociale che nell’ambito del lavoro di equipe, oltre alla definizione di progetti e interventi legati alle dimissioni quali ad esempio l’attivazione di pacchetti

SAD Lea alle dimissioni, attiva e facilita percorsi di presa in carico sociale dal territorio.

Integrazione retta
L’intervento è assicurato a fronte di una presa in carico e della condivisione del progetto assistenziale personalizzato tra famiglia e Servizio sociale strettamente legata dall’oggettiva impossibilità della permanenza al domicilio dell’anziano. L’integrazione è erogata a fronte della presentazione di documentata costantemente aggiornata e della dell’impossibilità dell’anziano e della famiglia di sostenere il costo della struttura che garantisca il livello assistenziale necessario ai bisogni dell’anziano. Il beneficio è concesso a fronte della sottoscrizione di un formale accordo che declina le regole e gli impegni del beneficiario e/o del suo rappresentante a fronte della corresponsione dell’integrazione della retta.

Progetti per i Caregiver
Grazie a specifiche progettualità finanziate annualmente dal Governo nazionale e dalla Regione Emilia-Romagna, Aspems in co-progettazione con il terzo settore, avvia specifiche attività a supporto dei Caregiver del territorio.
Orari e attività si possono conoscere navigando il sito istituzionale di Aspems www.aspems.it






Gli indicatori utilizzati sono strumenti di misurazione funzionali a monitorare le prestazioni in relazione agli obiettivi perseguiti e sono individuati dal Contratto di Servizio tra i Comuni di Argenta, Portomaggiore, Ostellato, ASP "Eppi Manica Salvatori" e Azienda Usl di Ferrara. ASP è tenuta a trasmettere ed eventualmente pubblicare sul proprio sito istituzionale una reportistica sui dati della gestione redatta come descritto nelle schede tecniche allegate al Contratto di Servizio.8.	VERIFICA	GRADIMENTO
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REGOLAMENTI DI ASP


I Regolamenti di ASP sono pubblicati nella sezione del sito dell’azienda “Amministrazione Trasparente” dedicata ai Regolamenti.
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